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PREMESSA

La presente relazione tecnica viene redatta al fine di verificare previsionalmente la compatibilità acustica di 

ad un progetto di riqualificazione della stessa, nel Comune di Codroipo (UD).

Ex Essicatoio ed Ex C

Viale Vittoria, Viale Zara e Piazza Dante. 

La previsione di clima acustico è definita al comma 8 della Legge 26 ottobre 1995, n.

), 

Codroipo 

(UD).

Nello specifico, inoltre, lo studio ha seguito pedissequamente la metodologia descritta nella Norma UNI 11143 

undPLAN calibrato 

In merito ai nuovi edifici, verranno inoltre esposte opportune considerazioni al fine di garantire in opera il rispetto 

dei limiti di cui alla normativa specifica relativamente ai requisiti acustici passivi delle strutture e delle loro 

componenti.

S infine anche 

rumorosità indotta da traffico ferroviario, ai sensi del D.M.A. 16.03.1998.

Infine, il presente studio propone una stima dei futuri flussi veicolari massimi indotti dalla nuova lottizzazione sulla 

nformazioni ricevute dalla committenza, e quindi il 

e circostanti il lotto stesso, confrontata con i relativi limiti di emissione sonora assoluta sanciti dal P.C.A. 

comunale.

Le metodologie individuate nel presente studio sono state scelte sulla base delle informazioni fornite dalla 

committenza per tramite delle figure professionali incaricate -professionale 

acquisita nel settore.

Lo studio non contempla eventuali variazioni attualmente non prevedibili e comunque dissociate alle 

sano determinare una variazione 

- software di previsione acustica Braunstein & Berndt;

- - el & Kj
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RIFERIMENTI NORMATIVI E CAMPO DI APPLICAZIONE

I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto acustico e 

D.P.C.M. 01.03.1991
massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

Legge  26.10.1995, n. 447

D.P.C.M. 14.11.1997
delle 

D.P.C.M. 05.12.1997

D.M.A. 16.03.1998

D.P.C.M. 31.03.1998

D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215 delle sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico 
spettacolo e nei pubblici esercizi

L.R. 18.06.2007, n. 16

(Regione Friuli Venezia Giulia)

D.M.A. 29.11.2000 dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 

D.P.R. 30.03.2004, n. 142

D.P.R. 18.11.1998, n.459
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DEFINIZIONI E PARAMETRI

Sorgenti sonore fisse
Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni 
sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; 
le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad 
attività sportive e ricreative

Sorgenti sonore mobili
Tutte le sorgenti sonore non comprese nella voce precedente.

Sorgente specifica
Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico

Ricettore
Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o 
ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della 
vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai vigenti piani regolatori generali e loro varianti generali, 
vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla costruzione delle infrastrutture.

Tempo a lungo termine (TL)
è 

correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo.

Tempo di riferimento (TR)
ue 

tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.

Tempo di osservazione (TO)
R nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM)

di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno.

Livello di pressione sonora
Si definisce pressione sonora istantanea p(t) la differenza indotta dalla perturbazione sonora tra la pressione totale istantanea 

La determinazione del contenuto in frequenza di un certo suono è chiamata analisi in frequenza o analisi di spettro.
ne 

misurata in N/m² (Pascal) ma in dB.
Quindi si ha che:

Livello di pressione sonora = Lp = 10 log (p²/p0²) = 20 log (p/p0)

Dove:
p  = valore r.m.s. (medio) della pressione sonora in esame;
p0 = pressione sonora di riferimento (20 10-6 Pa = 20 mPa).

Livello sonoro continuo equivalente

Nella maggior parte dei casi il rumore presente in un ambiente industriale o in un cantiere edile è di tipo non stazionario, cioè 
variabile nel tempo.

eq) che è quel livello 
costante di pressione sonora che contiene la stessa quantità di energia di quello variabile considerato, nello stesso intervallo 
di tempo.
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Il Livello sonoro continuo equivalente è dato dalla seguente equazione:
T

Teq dtptpTL
0

2
0, )(1log10

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL)

Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL) può essere riferito:
a. al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo 

a tutto il tempo TL,
b. al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM O nel quale si svolge il fenomeno 

in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" risultante dalla somma degli 
M tempi di misura TM.

Livello di rumore ambientale (LA)

dato 
luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dal

e 
limiti massimi di esposizione:

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM;
- nel caso di limiti assoluti è riferito a TR.

Livello di rumore residuo (LR)

il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 
disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 
contenere eventi sonori atipici.

Livello differenziale di rumore (LD)

Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR):
LD= (LA - LR)

Livello di emissione

onta 
con i limiti di emissione.

Valori limite di emissione

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa.

Valori limite di immissione

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 
esterno, misurato in prossimità dei ricettori.

Valori di attenzione

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente.

Valori di qualità

I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento 
disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge.
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SUPPORTI TECNICO-INFORMATICI

La previsione del clima acustico è stata oggetto di analisi anche mediante il supporto informatico del software 

Il software in questione è basato sul principio del ray-tracing inverso. 

L'area sottoposta ad analisi viene discretizzata in una griglia composta da molteplici superfici di piccola entità e, 

ognuna di queste, collegata ad un punto detto recettore. Da ogni singolo recettore partono omnidirezionalmente 

i raggi che, dopo eventuali riflessioni e diffrazioni, intercettano la sorgente rumorosa. Il percorso di ogni singolo 

ragg onda incidente a partire da una determinata sorgente di rumore. Tale metodo 

La tolleranza di questo programma previsionale si può stimare nell'ordine di 1.0-1.5 dB(A), che, allo stato attuale, 

motivi pratici di modellazione, i parametri sarebbero in realtà un numero maggiore di quelli normalmente utilizzati. 

umidità, la direzione prevalente del vento o i siti che innescano particolari fenomeni acustici, ad esempio, 

provocano, proporzionalmente alla distanza del recettore rispetto alla sorgente, una deviazione della traiettoria 

onda sonora.

-operam, ma 

anche mediante correlazione con le valutazioni previsionali, come le caratteristiche qualitative e quantitative della 

sorgente sonora considerata.
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA E SCELTA DELLA POSIZIONE DI MISURA

I rilievi fonometrici per la determinazione del clima acustico sono stati effettuati con analizzatore 

el & Kj

rispondenti i in 

frequenza BZ7223; Software Monitoraggio BZ7224; Software Acustica architettonica BZ7228.

Tali strumenti rientrano nella classe 1 come definito dagli standard EN 60651 ed EN 60804 e CEI 29-4.

inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta del 

metodo, dei tempi e delle posizioni di misura.

I rilievi di rumorosità hanno tenuto emissione sonora delle sorgenti che della loro 

propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul 

rumore ambientale nelle zone interessate dal indagine.

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata A nel periodo di riferimento (LAeq,TR) è 

stata eseguita con tecnica di integrazione continua e di campionamento, nei periodi diurno e notturno di 

riferimento.

I tempi di campionamento sono stati scelti in modo da avere un periodo significativamente rappresentativo della 

situazione ambientale in ottemperan Le 

modalità di misura sono quelle indicate negli allegati A e B del D.M.A. 16 marzo 1998.

Le tarature vengono effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura con calibratore di precisione acustica marca 

el & Kj

Il microfono da campo libero, pur omnidirezionale, è stato di volta in volta orientato verso la sorgente principale

di rumore. La catena di misura è compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo in cui si effettuano le 

misurazioni e comunque in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994.

- el & Kj
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INQUADRAMENTO URBANISTICO

Nord-Ovest e Sud-Ovest il comparto confina 

con due lotti edificati di altre proprietà. A Nord decorre la tratta ferroviaria VE-UD-TS.

Si propone di seguito in Figura 01 

Fig.01 Ortofoto area indagata.
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INQUADRAMENTO ACUSTICO

Il Comune di Codroipo (UD) ha approvato ed introdotto il Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale.

intensità lungo gli assi viari, si ritiene doveroso considerare, 

anche la presenza delle fascie di pertinenza stradali, specificamente espresse nel PCA comunale e visualizzabili 

in figura seguente. Si considera, inoltre, la presenza della fascia di pertinenza ferroviaria.

Si riporta in Figura 02 seguente un estratto del Piano di Classificazione Acustica (integrato con le fascie di 

pertinenza) 

Fig.02 Estratto del P.C.A. vigente con individuazione .
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; l del lotto rientra acusticamente nelle 

fascie stradali 

In .

Si può quindi affermare che i limiti massimi di immissione sonora assoluta i intervento sono i 

seguenti indicati in Tabella 01.

Tabella 01

Zona acustica

Valori limite assoluti di
immissione sonora

[dB(A)]

diurno notturno

Classe III 60 50

Fascia Stradale 65 55

65 55
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto prevede la realizzazione di unità abitative 

ristrutturazione.

dello 

         

Fig.03 Planimetrie Stato di Progetto .

Presso il lotto L1, si prevedono 2 edifici con 6 livelli fuori terra ed un edificio con 5 livelli; presso i lotti L2 ed L3, 2

stabili da 3 livelli fuori terra; presso i lotti L4 ed L5 delle residenze a schiera con 2 livelli fuori terra; presso il lotto 

da ristrutturare, con 2 livelli fuori terra fruibili.

Le aree non interessate dai lotti edificabili verranno destinate a parcheggio e viabilità.

SDF SDP



File
02697VPCA0100

Revisione modello
00

Data
gennaio 2024

Responsabile del progetto
Per. Ind. Cristian Bortot

Redatto
Ing. Dario Rizzetto

Pagina
13 di 32

RILIEVI FONOMETRICI

La prima fase della valutazione è mirata alla calibrazione dello Stato di Fatto acustico.

la campagna fonometrica ad integrazione continua ed a campionamento 

svolta dal 09/01/2024 al 10/01/2024, in periodo diurno e notturno. ed in frequenza delle

misure è riportato Le posizioni di monitoraggio sono individuabili come illustrato in Figura 04

seguente.

Fig.04 i intervento con indicazione dei punti di monitoraggio acustico.

Esito delle misure

Nella Tabella 02 si riportano i dati dei livelli di pressione sonora rilevati, approssimati a ±0.5 dB.

Area di
progetto

Spot

Misura IC
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Tabella 02

Posizione di
monitoraggio

Denominazione misura
(rif. Allegato 01)

Periodo
riferimento

TM
LAeq

[dB(A)]

Misura IC

20240109 IC D1 Diurno 11h 03 09 52.0

20240109_10 IC N Notturno 8h 00 00 46.0

20240110 IC D2 Diurno 4h 56 51 55.0

Spot 20240109 Spot Diurno 15 00 63.0

Osservazioni sulle misure

I livelli equivalenti sono stati campionati e memorizzati in maniera tale da rendere possibile la verifica a posteriori 

Non si sono rilevati 

tali fenomeni atmosferici durante il periodo di misura.

Al fine di effettuare una corretta calibrazione del modello di calcolo è stato inoltre valutato, per mezzo di indagini 

in sito, il traffico orario medio diurno e notturno lungo gli assi 

ritiene che sia le valutazioni dei flussi veicolari, che la misurazione sperimentale fonometrica, possano ritenersi 

attendibili e che quindi i dati di input verificati ed utilizzati per la taratura del modello di calcolo corrispondano ad 

stessa.
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CALIBRAZIONE DEL MODELLO DI CALCOLO E SIMULAZIONE DELLO STATO DI FATTO

Allo scopo di calibrare in modo accurato il modello è stato ricreato tramite il software di calcolo lo Stato di Fatto , 

ovvero la rappresentazione della situazione geometrica ed acustica dello scenario in esame così come si 

presenta al mo ne fonometrica. Viene ricreato un modello digitale del terreno (Digital Ground 

Model) tramite punti quota, linee di elevazione ed elementi quali argini o scarpate, che vengono importati nel 

programma di calcolo in modo georeferenziato dalla Carta Tecnica Regionale. Tutte le informazioni di elevazione 

inserire nel progetto.

Si propone in Figura 05 seguente un estratto del modello 3D relativo allo 

Fig.05 Modello nello Stato di Fatto .

numerico di calcolo tedesco RLS90 , più adatto a modellare contesti urbanizzati come quello oggetto 

.

nel suo generale, 

indipendentemente da situazioni anomale che possono essere rilevate a seguito del solo svolgimento di 

misurazioni fonometriche, per quanto svolte in modo scientifico e peculiare.
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Nella Tabella 03 seguente vengono messi a confronto i valori di pressione sonora rilevati tramite monitoraggio 

fonometrico (media pesata dei livelli diurni per la Misura IC) e quelli calcolati tramite software previsionale.

02 si riportano gli esiti della calibrazione.

Tabella 03

Posizione di
monitoraggio

Periodo di
riferimento

LAeq MISURATA
[dB(A)]

LAeq CALCOLATA
[dB(A)]

Misura IC
Diurno 53.5 54.0

Notturno 46.0 46.5

Spot Diurno 63.0 62.5

Si denota una buona corrispondenza tra le due metodologie di valutazione. APPENDICE E della 

UNI 11143-1:2005 la calibrazione del modello è da ritenersi soddisfacente.
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PREVISIONE DI CLIMA ACUSTICO AMBIENTALE STATO DI PROGETTO

Si propone a seguire lo studio dei livelli di immissione sonora assoluta prevedibili in facciata alle strutture 

residenziali in progetto, al fine di valutare il futuro clima acustico presso gli edifici stessi e verificarne la conformità 

con la classificazione acustica relativa.

Immissione sonora assoluta in facciata agli edifici

Si procede dunque alla valutazione del clima acustico presso le facciate delle strutture residenziali in progetto, 

ad ogni livello fuori terra fruibile, lungo il perimetro di ogni stabile. Si riporta in Figura 06 seguente individuazione 

e denominazione dei vari punti recettore considerati. Nei report dei risultati e nella tabella seguente il punto 

recettore v seguente.

Fig.06 Individuazione dei punti recettore presso gli edifici residenziali in progetto.
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In riferimento al Piano di Classificazione Acustica comunale ed alle considerazioni esposte in precedenza, i punti 

recettore risultano acusticamente classificati come da Tabella 04 seguente.

Tabella 04

Punti recettore Zona acustica

Valori limite assoluti di
immissione sonora

[dB(A)]

diurno notturno

L1_(a, e, f, g, h, i, j, n)
L6_(d, e, f, g, h)

Classe III 60 50

L2_(a, b, c, d, e, f)
L3_(a, b, c, d, e, f)
L4_(a, b, c, d, e)
L5_(a, b, c, d, e)

L6_(a, b, c, i)

Fascia Stradale 65 55

Le mappature digitalizzate nei periodi diurno e notturno nello Stato di Progetto sono riportate

3, seguite dai risultati di calcolo.

Si riportano in Tabella 05 seguente i livelli di immissione sonora assoluta, approssimati a ±0.5 dB(A), presso le 

facciate degli edifici in progetto, sui punti di cui alla figura precedente, ad ogni livello fruibile.

Tabella 05

Punto
recettore

Livello

Limite di immissione
sonora assoluta

[dB(A)]

Livello di immissione
sonora assoluta

[dB(A)]

Diurno Notturno Diurno Notturno

L1_a

T

60 50

53.0 45.5

1 54.5 47.0

2 55.0 47.5

3 55.5 48.0

4 55.5 48.0

L1_b

T

65 55

56.5 49.0

1 57.5 50.0

2 57.5 50.5

3 58.0 50.5

4 57.5 50.0

L1_c
T

65 55
62.0 54.0

1 62.5 54.0
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2 62.5 54.0

3 62.0 53.5

4 61.5 53.5

L1_d

T

65 55

56.0 48.5

1 57.0 50.0

2 57.5 50.5

3 57.5 50.5

4 57.5 50.0

L1_e

T

60 50

51.5 44.0

1 53.0 45.5

2 54.0 46.5

3 54.5 47.0

4 54.5 47.0

L1_f

T

60 50

43.0 34.5

1 44.0 36.0

2 45.5 37.5

3 45.0 37.0

4 46.0 37.5

L1_g

T

60 50

50.0 42.5

1 51.5 44.0

2 52.5 45.0

3 53.0 45.5

4 53.0 45.5

5 53.5 46.0

L1_h

T

60 50

52.5 45.0

1 54.0 46.5

2 55.0 47.5

3 55.0 47.5

4 55.0 48.0

5 55.0 48.0

L1_i

T

60 50

45.5 38.5

1 48.0 41.0

2 50.0 43.5

3 51.0 44.0
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4 52.0 45.0

5 52.5 46.0

L1_j

T

60 50

41.5 34.0

1 43.5 36.5

2 45.0 38.0

3 45.5 38.5

4 46.0 39.5

5 46.5 40.0

L1_k

T

65 55

59.5 51.0

1 60.0 51.5

2 60.0 51.5

3 60.0 51.5

4 60.0 51.5

5 59.5 51.0

L1_l

T

65 55

63.0 54.5

1 63.0 54.5

2 62.5 54.0

3 62.0 53.5

4 61.5 53.0

5 61.0 52.5

L1_m

T

65 55

57.0 49.5

1 58.5 51.0

2 59.0 52.0

3 59.0 52.0

4 59.0 52.0

5 59.0 51.5

L1_n

T

60 50

47.0 40.0

1 48.5 41.5

2 49.5 42.5

3 49.5 43.0

4 50.0 43.0

5 50.04 43.0

L2_a
T

65 55
43.0 35.0

1 44.0 36.0
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2 45.0 37.0

L2_b

T

65 55

43.0 35.5

1 44.0 36.5

2 45.0 37.0

L2_c

T

65 55

51.5 44.0

1 52.5 45.5

2 53.0 46.0

L2_d

T

65 55

53.5 46.0

1 54.0 46.5

2 54.0 47.0

L2_e

T

65 55

53.5 46.0

1 53.5 46.5

2 53.5 46.5

L2_f

T

65 55

47.0 39.5

1 47.5 40.5

2 48.5 41.5

L3_a

T

65 55

48.5 40.0

1 49.0 40.5

2 49.5 41.0

L3_b

T

65 55

45.0 36.5

1 46.5 38.0

2 47.5 39.0

L3_c

T

65 55

47.5 40.0

1 48.5 41.0

2 49.5 42.5

L3_d

T

65 55

53.5 46.0

1 53.5 46.0

2 53.5 46.5

L3_e

T

65 55

54.0 46.0

1 54.0 46.5

2 53.5 46.5

L3_f

T

65 55

54.0 45.5

1 54.0 45.5

2 53.5 45.0
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L4_a
T

65 55
44.5 37.0

1 46.0 38.5

L4_b
T

65 55
43.5 36.5

1 45.0 38.0

L4_c
T

65 55
48.5 40.0

1 49.5 41.0

L4_d
T

65 55
54.0 45.0

1 54.0 45.5

L4_e
T

65 55
54.5 45.5

1 54.5 45.5

L5_a
T

65 55
47.5 39.0

1 48.5 40.0

L5_b
T

65 55
44.0 36.0

1 46.5 38.0

L5_c
T

65 55
54.0 45.0

1 54.0 45.0

L5_d
T

65 55
54.5 45.5

1 54.5 45.5

L5_e
T

65 55
54.5 45.5

1 54.5 45.5

L6_a
T

65 55
57.0 48.0

1 55.5 46.5

L6_b
T

65 55
51.0 42.5

1 51.5 43.0

L6_c
T

65 55
50.0 41.5

1 51.0 42.5

L6_d
T

60 50
48.0 40.5

1 49.0 41.5

L6_e
T

60 50
47.0 39.5

1 48.0 40.5

L6_f
T

60 50
43.5 36.5

1 44.5 38.0

L6_g
T

60 50
42.5 34.5

1 44.5 36.5
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L6_h
T

60 50
44.0 35.5

1 45.5 37.5

L6_i
T

65 55
49.0 40.0

1 49.5 41.0

Si evince, presso tutti i punti recettore, in entrambi i periodi di riferimento, la presenza di livelli di immissione 

sonora assoluta rispettosi dei limiti sanciti dalla classificazione acustica comunale, con valori ragionevolmente 

più elevati presso i punti maggiormente esposti al traffico veicolare diurno e notturno che caratterizza gli assi viari 

ri più contenuti presso gli altri punti.

Determinazione della rumorosità indotta da traffico ferroviario

rientra nella di pertinenza ferroviaria (ed in minima parte, a Nord, 

). Si evidenzia che, stante la vicinanza della stazione ferroviaria, i transiti dei convogli ferroviari, per la 

maggior parte a bassa velocità, risultano generalmente secondari sul clima acustico della zona, confondendosi 

facilmente con il rumore di fondo dei transiti veicolari, in particolare in periodo diurno.

I livelli equivalenti complessivi diurno e notturno, misurati nel rilievo ad integrazione continua, appositamente 

ferroviaria e coincidente con la facciata degli edifici in progetto 

maggiormente vicina ed esposta alla linea ferroviaria, risultano ampiamente rispettosi dei limiti di immissione 

ferroviaria (65.0 dB(A) diurno e 55.0 dB(A) notturno).

Per la valutazione del rumore ferroviario, il metodo indicato 

riconoscimento degli eventi legati al transito dei convogli ferroviari sulla base di precisi criteri temporali nel time 

signal

kTL
n

i

L
TAeq

iAE

R
1

1,0
0, 10log10    [1]

con:

TR = periodo di riferimento diurno o notturno;

n = numero di transiti avvenuti nel periodo di riferimento;

k = 47,6 dB(A) nel periodo diurno e 44,6 dB(A) nel periodo notturno.

Nel caso in specie, in cor a di studio, ma oggettivamente anche in vicinanza alla linea 

ferroviaria, risulta qualitativamente difficile, nel periodo diurno, discriminare la maggior parte gli eventi legati al 

transito dei convogli ferroviari rispetto ai transiti veicolari, rendendo di fatto inapplicabile la procedura indicata 

del D.M.A. 16.03.1998.
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Tale approccio risulta più facilmente applicabile in periodo notturno, durante i

(pur con la possibilità che 

alcuni di questi picchi siano invece relativi a transiti .

(vd. Allegato 01), emerge un relativo livello di LAE pari a 89.6 dB(A), che corretto come da relazione [1], da un 

livello di LAeq notturno, connesso ai transiti ferroviari, pari a: LAeq,TR = 89.6 44.6 = 45.0 dB(A), ampiamente 

inferiore al limite di 55.0 dB(A). A maggior ragione, estrapolando il livello di LAE o notturno 

(90.5 dB(A), ovvero come se ogni contributo in rumore fosse associabile ai transiti ferroviari, con approccio 

dunque ampiamente peggiorativo, ed applicando la medesima correzione k, si ottiene un livello LAeq notturno pari 

a 45.9 dB(A).

In base a tali considerazioni, pur non essendo possibile, né sperimentalmente in sito, né analiticamente a video, 

discriminare in periodo diurno, con sufficientemente contenuto margine di errore, i transiti ferroviari da quelli 

veicolari, si evidenzia che: il livello di LAE

conseguente livello di LAeq pari a 50.5 dB(A), ampiamente inferiore al limite di 65.0 dB(A); il livello di LAE relativo 

ari a 97.7 dB(A), con conseguente livello di LAeq pari a 50.1 dB(A), 

ampiamente inferiore al limite di 65.0 dB(A).

Si può dunque ragionevolmente affermare che i livelli equivalenti relativi ai soli transiti ferroviari, in periodo diurno, 

saranno anche infe

Requisiti acustici passivi degli edifici

Clima Acustico Ambientale. In particolare, il progetto dovrà garantire in opera il rispetto dei parametri di cui alla 

Tabella B del D.P.C.M. 05.12.1997, in merito agli stabili residenziali oggetto della presente analisi.

I valori imposti dal D.P.C.M. del 5 dicembre 1997 sono riportati nella tabella sottostante.

Tipologia di Edificio - Categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili
Valori dei parametri indicati nel DPCM del 5 Dicembre 1997
Categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili

w >= 50 Indice del potere fonoisolante apparente

D2m,nT,w >= 40

n,w <= 63 Indice di valutazione del livello apparente normalizzato di rumore da calpestio
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ANALISI ACUSTICA TRAFFICO INDOTTO

Come accennto

connesso al progetto, sugli edifici residenziali già oggi esistenti e circostanti il lotto stesso, confrontata con i 

relativi limiti di emissione sonora assoluta sanciti dal P.C.A. comunale.

Non risulta elaborato uno studio della viabilità atto a definire gli attuali flussi veicolari e gli indotti futuri prevedibili.

Si riporta in Figura 07 seguente un elaborato grafico di progetto, con evidenziata la nuova via di accesso al lotto 

(in rosso) sulle quali si andranno a stimare i futuri prevedibili flussi di traffico 

connessi alla nuova lottizzazione (in verde). i flussi indotti anche 

lungo le vie perimetrali esterne (in giallo), seppur dunque al di fuori del lotto di progetto.

Fig.07 Elaborato grafico di progetto.

Via Trento

Via Pola
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Si prevede un numero massimo di abitanti insediabili pari a 125.

Codroipo è pari a 2.24, e dunque si stima un massimo di 55 nuclei familiari inseriti nelle 55 (massimo) nuove unità 

abitative da realizzarsi sul lotto di progetto.

Ipotizzando un numero medio di 2 autovetture per nucleo familiare, si calcola un totale di 110 veicoli, ad uso dei 

nuovi residenti e dunque transitanti sulle nuove infrastrutture e sulle vie adiacenti.

In merito al periodo diurno (dalle ore 6.00 alle ore 22.00) si stima un numero massimo di spostamenti, per ogni 

entrata/uscita dallo stesso, pari a 440, da cui si calcola un flusso veicolare orario medio diurno pari a:

44 27 veicoli/ora.

In merito al periodo notturno (dalle ore 22.00 alle ore 6.00) si stima un numero massimo di spostamenti, per ogni 

veicolo, pari a 0.5 (ovvero metà veicoli si prevede non si muoveranno, i restanti con una frequenza di 1 

movimentazione/notte), dunq

in entrata/uscita dallo stesso, pari a 55, da cui si calcola un flusso veicolare orario medio notturno pari a:

5 7 veicoli/ora.

Si valuta la ridistribuzione del traffico esterno della lottizzazione come da Figura 08 seguente, considerando 

Quindi, in considerazione di quanto esposto, del progetto fornito, della viabilità e degli accessi entrata/uscita 

previsti, si considerano i flussi veicolari orari medi sulle tratte stradali indagate come di seguito esposti. Si svolge 

.
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Fig.08 Flussi veicolari indotti.

Individuazione dei recettori

flussi veicolari, si individuano alcuni edifici 

residenziali che verranno dunque considerati quali recettori per la presente analisi.

Nello specifico si considerano gli edifici 9 seguente, sul lato o sui lati rivolti verso 

e/o verso le vie di transito.

D 27
N 7

D 27
N 7

D 14
N 4

D 3
N 0.5

D 3
N 0.5

D 17
N 4.5

D 13
N 3

D 10
N 2.5
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Fig.09 Ortofoto con individuazione dei recettori considerati.

In relazione alla loro 

limiti massimi di emissione sonora assoluta per i recettori individuati sono riportati nella seguente Tabella 06.

A
2

1

K

J

I

H

G

F
E

D

C
B

T

S

R

P

O

Q
N

M
L

2

1

2

1

3
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Tabella 06

Recettori Classe
acustica

Valori limite assoluti di emissione sonora
[dB(A)]

diurno notturno

A, B, C, D, E, F, G,
H, I, J, K, L, M, N, Q Classe III 55 45

O, P, R, S, T Classe IV 60 50

Si procede al calcolo dei livelli di emissione sonora assoluta ai recettori esterni, relativamente alla rumorosità 

complessivamente emessa dal traffico veicolare prevedibilmente indotto dal progetto.

7 ±0.5 dB).

Tabella 07

Recettore
Periodo di
riferimento

Limite di emissione
sonora assoluta

[dB(A)]

Livello di emissione
sonora assoluta

[dB(A)]

A1
Diurno 55 40.0

Notturno 45 34.0

A2
Diurno 55 45.5

Notturno 45 38.5

B
Diurno 55 43.0

Notturno 45 35.5

C
Diurno 55 42.5

Notturno 45 35.0

D
Diurno 55 37.0

Notturno 45 30.0

E
Diurno 55 41.0

Notturno 45 33.5

F
Diurno 55 43.0

Notturno 45 35.5

G
Diurno 55 41.0

Notturno 45 33.5
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H
Diurno 55 41.0

Notturno 45 33.0

I
Diurno 55 40.5

Notturno 45 33.0

J
Diurno 55 40.5

Notturno 45 33.0

K
Diurno 55 43.5

Notturno 45 36.5

L
Diurno 55 47.5

Notturno 45 41.5

M
Diurno 55 49.0

Notturno 45 43.0

N
Diurno 55 48.0

Notturno 45 42.5

O1
Diurno 60 38.0

Notturno 50 32.0

O2
Diurno 60 45.5

Notturno 50 40.0

P1
Diurno 60 44.5

Notturno 50 38.5

P2
Diurno 60 51.0

Notturno 50 45.0

P3
Diurno 60 50.5

Notturno 50 45.0

Q
Diurno 55 50.0

Notturno 45 44.5

R
Diurno 60 50.5

Notturno 50 45.0

S
Diurno 60 45.5

Notturno 50 39.5

T
Diurno 60 45.5

Notturno 50 40.0
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Si evince la presenza di livelli di emissione sonora assoluta in facciata ai recettori indagati, previsionalmente 

rispettosi dei limiti normativi previsti dal P.C.A. comunale.

comprensiva 

ragionevolmente in tal caso, delle fascie di pertinenza stradali, si evidenzia che, in qualsiasi attuale condizione di 

clima acustico (immissione sonora assoluta attuale presso i recettori), si verificano le seguenti due possibili 

circostanze:

i veicolari sulle nuove tratte stradali, risultano 

sempre rispettati;

tte stradali, non risultano 

rumore connesso ai nuovi flussi veicolari risulta non significativo.
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CONCLUSIONI

La presente relazione tecnica è stata elaborata al fine di verificare previsionalmente la compatibilità acustica di 

Ex Essicatoio ed Ex C , in riferimento al progetto di riqualificazione della 

stessa, nel Comune di Codroipo (UD), su lotto delimitato da Viale Vittoria, Viale Zara e Piazza Dante.

Lo studio è stato condotto attraverso il calcolo dei previsionali livelli di immissione sonora assoluta presso le 

facciate dei nuovi edifici residenziali.

analisi di previsione di clima acustico ha evidenziato presso tutti i punti recettore, livelli di immissione sonora 

assoluta rispettosi dei limiti di zona.

Analogamente, l indotta da traffico ferroviario, ai sensi del D.M.A. 16.03.1998 e delle 

considerazioni esposte, risulta conforme ai limiti di riferimento.

indotto, sugli edifici residenziali già oggi esistenti 

e circostanti il lotto di progetto, evidenzia la presenza di livelli sonori in facciata a tutti i recettori indagati, 

previsionalmente rispettosi dei limiti normativi previsti dal P.C.A. comunale, in entrambi i periodi di riferimento. 

Inoltre, stanti i modesti livelli di e

in qualsiasi attuale condizione di clima acustico (immissione sonora assoluta attuale presso i recettori), si può 

prevedere, o il futuro rispetto dei limiti di immissione sonora assoluta presso ogni recettore, o il superamento dei 

limiti stessi ma come diretta conseguenza di un elevato clima acustico attuale, con influenza non significativa dei 

nuovi flussi veicolari.

Il progetto risulta dunque conforme alla normativa vigente.

Si sottolinea che i risultati ottenuti nella presente valutazione previsionale di impatto acustico si basano su modelli 

matematici previsionali sviluppati secondo la norma UNI 11143-2, APPENDICE B, a partire da dati tecnici desunti 

dagli elaborati di progetto. I valori calcolati sono comunque caratterizzati da una tolleranza dovuta a fattori 

ambientali la cui determinazione qualitativa e quantitativa non è oggettivamente prevedibile.



 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 01 

Andamento temporale ed in frequenza 
dei rilievi fonometrici effettuati 

 

  



Cursore: 09/01/2024 14:54:45 - 14:55:00  LAeq=50,1 dB

20240109 IC D1 in Calcoli
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LAeq

20240109 IC D1 in Calcoli

Nome Ora LAeq Durata LAE
inzio [dB] [dB]

Totale 09/01/2024 10:56:51 52,1 11:03:09 98,1
Senza marcatore 09/01/2024 10:56:51 52,1 11:03:09 98,1

Cursore: (A)  Leq=52,1 dB

20240109 IC D1 in Calcoli
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Cursore: [51,4 ; 51,6[ dB   Livello: 0,6%   Comulativa: 15,0%

20240109 IC D1 in Calcoli
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L1 = 63,4 dB
L5 = 56,8 dB
L10 = 53,4 dB
L50 = 47,4 dB
L90 = 42,1 dB
L95 = 39,1 dB
L99 = 35,3 dB

Livello Comulativa



Cursore: 10/01/2024 02:24:00 - 02:24:15  LAeq=30,2 dB

20240109_10 IC N in Calcoli
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Transiti ferroviari
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20240109_10 IC N in Calcoli

Nome Ora LAeq Durata LAE
inzio [dB] [dB]

Totale 09/01/2024 22:00:00 46,0 8:00:00 90,5
Senza marcatore 09/01/2024 22:00:00 38,9 7:41:30 83,3

(Tutti) Transiti ferroviari 09/01/2024 22:12:45 59,2 0:18:30 89,6

Transiti ferroviari 09/01/2024 22:12:45 58,3 0:00:15 70,1
Transiti ferroviari 09/01/2024 22:24:15 56,6 0:00:15 68,4
Transiti ferroviari 09/01/2024 22:25:30 59,8 0:00:15 71,6
Transiti ferroviari 09/01/2024 22:40:45 57,0 0:00:15 68,7
Transiti ferroviari 09/01/2024 22:50:15 51,4 0:00:15 63,2
Transiti ferroviari 09/01/2024 22:54:15 57,5 0:00:30 72,3
Transiti ferroviari 09/01/2024 23:14:15 53,1 0:00:30 67,9
Transiti ferroviari 09/01/2024 23:15:30 50,8 0:00:15 62,6
Transiti ferroviari 09/01/2024 23:26:30 63,0 0:00:45 79,5
Transiti ferroviari 09/01/2024 23:41:00 57,8 0:00:30 72,6
Transiti ferroviari 09/01/2024 23:51:30 53,4 0:00:15 65,1
Transiti ferroviari 10/01/2024 00:14:00 56,8 0:00:30 71,6
Transiti ferroviari 10/01/2024 00:17:15 54,1 0:00:15 65,9
Transiti ferroviari 10/01/2024 00:24:00 57,8 0:00:15 69,5
Transiti ferroviari 10/01/2024 00:33:30 55,5 0:00:15 67,3
Transiti ferroviari 10/01/2024 00:37:45 56,6 0:00:15 68,4
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:01:30 54,2 0:00:45 70,7
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:08:00 66,5 0:01:00 84,3
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:12:00 57,6 0:00:30 72,4
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:21:15 55,5 0:00:15 67,2
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:28:15 58,8 0:00:45 75,4
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:30:30 62,9 0:00:45 79,5
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:32:45 52,8 0:00:15 64,6
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:52:30 59,2 0:00:45 75,7
Transiti ferroviari 10/01/2024 01:54:00 56,6 0:00:30 71,4
Transiti ferroviari 10/01/2024 03:00:30 58,2 0:00:30 72,9
Transiti ferroviari 10/01/2024 03:11:30 55,7 0:00:30 70,5
Transiti ferroviari 10/01/2024 03:15:45 58,2 0:00:30 72,9
Transiti ferroviari 10/01/2024 03:26:45 59,0 0:00:30 73,8
Transiti ferroviari 10/01/2024 03:49:45 59,0 0:00:30 73,8
Transiti ferroviari 10/01/2024 03:55:30 58,7 0:00:15 70,5
Transiti ferroviari 10/01/2024 04:06:15 55,0 0:00:15 66,7
Transiti ferroviari 10/01/2024 04:46:15 51,2 0:00:15 63,0
Transiti ferroviari 10/01/2024 04:54:30 54,0 0:00:30 68,7
Transiti ferroviari 10/01/2024 04:55:15 56,7 0:00:30 71,5
Transiti ferroviari 10/01/2024 04:57:15 53,4 0:00:15 65,2
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:16:30 51,4 0:00:15 63,2
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:24:00 52,7 0:00:30 67,5
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:34:00 58,3 0:00:30 73,1
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:35:45 57,8 0:01:00 75,6
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:41:45 53,2 0:00:15 65,0
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:45:00 57,5 0:00:15 69,2
Transiti ferroviari 10/01/2024 05:59:00 55,0 0:00:15 66,8



Cursore: (A)  Leq=46,0 dB

20240109_10 IC N in Calcoli
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Cursore: [51,4 ; 51,6[ dB   Livello: 0,1%   Comulativa: 2,3%

20240109_10 IC N in Calcoli
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% Basati su 1%   Classi da 2%  09/01/2024 22:00:00 - 06:00:00  Totale

dB

L1 = 58,6 dB
L5 = 47,0 dB
L10 = 43,8 dB
L50 = 35,6 dB
L90 = 30,3 dB
L95 = 29,0 dB
L99 = 27,3 dB

Livello Comulativa



Cursore: 10/01/2024 08:28:15 - 08:28:30  LAeq=46,7 dB

20240110 IC D2 in Calcoli
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LAeq

20240110 IC D2 in Calcoli

Nome Ora LAeq Durata LAE
inzio [dB] [dB]

Totale 10/01/2024 06:00:00 55,2 4:56:51 97,7
Senza marcatore 10/01/2024 06:00:00 55,2 4:56:51 97,7

Cursore: (A)  Leq=55,2 dB

20240110 IC D2 in Calcoli
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Cursore: [51,4 ; 51,6[ dB   Livello: 0,8%   Comulativa: 19,4%

20240110 IC D2 in Calcoli
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% Basati su 1%   Classi da 2%  10/01/2024 06:00:00 - 10:56:51  Totale

dB

L1 = 67,2 dB
L5 = 58,9 dB
L10 = 54,9 dB
L50 = 48,0 dB
L90 = 43,5 dB
L95 = 41,3 dB
L99 = 38,4 dB

Livello Comulativa



Cursore: 09/01/2024 10:18:13 - 10:18:14  LAeq=52,2 dB

20240109 Spot in Calcoli
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20240109 Spot in Calcoli

Nome Ora LAeq Durata
inzio [dB]

Totale 09/01/2024 10:10:44 63,1 0:15:00
Senza marcatore 09/01/2024 10:10:44 63,1 0:15:00

Cursore: (A)  Leq=63,1 dB

20240109 Spot in Calcoli
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Cursore: [60,8 ; 61,0[ dB   Livello: 0,2%   Comulativa: 98,7%

20240109 Spot in Calcoli
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% Basati su 1%   Classi da 2%  09/01/2024 10:10:44 - 10:25:44  Totale

dB

L1 = 85,1 dB
L5 = 81,2 dB
L10 = 79,1 dB
L50 = 72,4 dB
L90 = 65,0 dB
L95 = 63,3 dB
L99 = 60,4 dB

Livello Comulativa



 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 02 

Calibrazione Stato di Fatto  
 

Risultati di calcolo 
 

 

 

 

 
 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 03 

Mappatura digitalizzata del clima acustico 
Stato di Progetto  

in periodo diurno (6.00  22.00) e notturno (22.00  6.00) 
 

Risultati di calcolo 

 

 

 

 

 















 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 04 

Certificati di taratura della strumentazione 
 

 

 

 

 

 
 

 



Centro di Taratura LAT N° 068

Laboratorio Accreditato di Taratura

LAT N° 068

Pagina 1 di 8

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 068 49627-A

Il presente certificato di taratura è emesso in base
all'accreditamento LAT N° 068 rilasciato in accordo
ai decreti attuativi della legge n. 273/1991 che ha
istituito il Sistema Nazionale di Taratura (SNT).
ACCREDIA attesta le capacità di misura e di
taratura, le competenze metrologiche del Centro e
la riferibilità delle tarature eseguite ai campioni
nazionali e internazionali delle unità di misura del
Sistema Internazionale delle Unità (SI).
Questo certificato non può essere riprodotto in
modo parziale, salvo espressa autorizzazione scritta
da parte del Centro.

- data di emissione

- cliente

- destinatario

Si riferisce a

- oggetto

- costruttore

- modello

- matricola

- data di ricevimento oggetto

- data delle misure

- registro di laboratorio

2022-09-06

SINTHESI ENGINEERING SRL
31010 - FARRA DI SOLIGO (TV)
SINTHESI ENGINEERING SRL
31010 - FARRA DI SOLIGO (TV)

Fonometro

Brüel & Kjaer

2260

2168643

2022-09-06

2022-09-06

Reg. 03

I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure di taratura citate alla pagina seguente, dove sono
specificati anche i campioni o gli strumenti che garantiscono la catena di riferibilità del Centro e i rispettivi certificati di taratura in corso di
validità. Essi si riferiscono esclusivamente all'oggetto in taratura e sono validi nel momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente
specificato.

Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente alla Guida ISO/IEC 98 e al documento EA-4/02.
Solitamente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un
livello di fiducia di circa il 95 %. Normalmente tale fattore k vale 2.

Direzione Tecnica



Centro di Taratura LAT N° 068

Laboratorio Accreditato di Taratura

LAT N° 068

Pagina 1 di 4

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 068 49626-A

Il presente certificato di taratura è emesso in base
all'accreditamento LAT N° 068 rilasciato in accordo
ai decreti attuativi della legge n. 273/1991 che ha
istituito il Sistema Nazionale di Taratura (SNT).
ACCREDIA attesta le capacità di misura e di
taratura, le competenze metrologiche del Centro e
la riferibilità delle tarature eseguite ai campioni
nazionali e internazionali delle unità di misura del
Sistema Internazionale delle Unità (SI).
Questo certificato non può essere riprodotto in
modo parziale, salvo espressa autorizzazione scritta
da parte del Centro.

- data di emissione

- cliente

- destinatario

Si riferisce a

- oggetto

- costruttore

- modello

- matricola

- data di ricevimento oggetto

- data delle misure

- registro di laboratorio

2022-09-06

SINTHESI ENGINEERING SRL
31010 - FARRA DI SOLIGO (TV)
SINTHESI ENGINEERING SRL
31010 - FARRA DI SOLIGO (TV)

Calibratore

Brüel & Kjaer

4231

2176131

2022-09-06

2022-09-06

Reg. 03

I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure di taratura citate alla pagina seguente, dove sono
specificati anche i campioni o gli strumenti che garantiscono la catena di riferibilità del Centro e i rispettivi certificati di taratura in corso di
validità. Essi si riferiscono esclusivamente all'oggetto in taratura e sono validi nel momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente
specificato.

Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente alla Guida ISO/IEC 98 e al documento EA-4/02.
Solitamente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un
livello di fiducia di circa il 95 %. Normalmente tale fattore k vale 2.

Direzione Tecnica



Centro di Taratura LAT N° 068

Laboratorio Accreditato di Taratura

LAT N° 068

Pagina 1 di 6

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 068 49628-A

Il presente certificato di taratura è emesso in base
all'accreditamento LAT N° 068 rilasciato in accordo
ai decreti attuativi della legge n. 273/1991 che ha
istituito il Sistema Nazionale di Taratura (SNT).
ACCREDIA attesta le capacità di misura e di
taratura, le competenze metrologiche del Centro e
la riferibilità delle tarature eseguite ai campioni
nazionali e internazionali delle unità di misura del
Sistema Internazionale delle Unità (SI).
Questo certificato non può essere riprodotto in
modo parziale, salvo espressa autorizzazione scritta
da parte del Centro.

- data di emissione

- cliente

- destinatario

Si riferisce a

- oggetto

- costruttore

- modello

- matricola

- data di ricevimento oggetto

- data delle misure

- registro di laboratorio

2022-09-06

SINTHESI ENGINEERING SRL
31010 - FARRA DI SOLIGO (TV)
SINTHESI ENGINEERING SRL
31010 - FARRA DI SOLIGO (TV)

Filtri 1/3 ottave

Brüel & Kjaer

2260

2168643

2022-09-06

2022-09-06

Reg. 03

I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure di taratura citate alla pagina seguente, dove sono
specificati anche i campioni o gli strumenti che garantiscono la catena di riferibilità del Centro e i rispettivi certificati di taratura in corso di
validità. Essi si riferiscono esclusivamente all'oggetto in taratura e sono validi nel momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente
specificato.

Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente alla Guida ISO/IEC 98 e al documento EA-4/02.
Solitamente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un
livello di fiducia di circa il 95 %. Normalmente tale fattore k vale 2.

Direzione Tecnica



 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 05 

 
competente in acustica 

 
 




